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A tutti gli assistiti

Oggetto: nuovi limiti per le operazioni in contanti

Il Decreto Legge n.78 del 31.05.2010, recante misure urgenti in tema di stabilizzazione finanziaria e competitività economica, all’art. 20, ha ridotto la soglia di circolazione di strumenti di pagamento in forma libera da euro 12.500,00 a euro 5.000,00, e per pagamenti in forma libera devono intendersi contante, assegni trasferibili e titoli al portatore. Tale limite ha avuto effetto con decorrenza 31.05.2010. Per i libretti al portatore in circolazione a tale data che eccedono il limite di euro 5.000,00, dovranno essere ricondotti a tale soglia entro il 30.06.2011 
Il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze con circolare n. 281175 del 05.08.2010, ha fornito chiarimenti ed indicazioni operative e precisamente:
1) è consentito il trasferimento in contante e titoli al portatore tra soggetti diversi quando il valore del trasferimento è inferiore a euro 5.000,00;
2) è consentita l’emissione di assegni bancari e postali, assegni circolari e vaglia postali e cambiari “liberi” per importi inferiori a euro 5.000,00. E’ da intendersi che il rilascio di assegni bancari, circolari, vaglia cambiari o postali in forma libera di importo inferiore è consentito, ma solo previa richiesta scritta e pagamento dell’imposta di bollo di euro 1,50 per ogni singolo assegno o vaglia;
3) se per la medesima transazione vengono utilizzati più assegni, questi non sono cumulabili per il raggiungimento del limite in quanto esso è da intendersi per singolo assegno; 
4) gli assegni bancari o postali per imposto pari o superiore a euro 5.000,00 devono recare il nome o la ragione sociale  del beneficiario;
5) non possono circolare gli assegni cosiddetti “a me medesimo” di qualunque importo siano. L’unico utilizzo possibile è la girata per l’incasso allo stesso nome del traente/beneficiario.
Per quanto concerne le violazioni il D.L. modifica parzialmente quanto indicato nell’art. 49 del d.lgs. 231/2007  fissando a 3.000,00 euro l’importo minimo della sanzione. Questo valore di partenza si applica prescindendo dalla tipologia di trasferimento sia esso in contante, assegni bancari o postali, titoli. 
Per i trasferimenti di importi compresi tra 5.000,00 e 50.000,00 si applica una sanzione compresa tra 1 e il 40% dell’importo trasferito. 
Per i trasferimento superiori a euro 50000 la sanzione si applica nella misura compresa fra il 5% e il 40% dell’importo totale.
Restiamo a Vs. disposizione per ogni possibile dubbio in proposito
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